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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

UNIVERSITAØ DI MODENA
E REGGIO EMILIA

DECRETO RETTORALE 14 febbraio 2005, n. 2.

Modificazione allo statuto.

IL RETTORE

Visto l’art. 6, commi 9, 10 e 11, e l’art. 16 della legge
9 maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni ed
integrazioni;

Visto il proprio decreto in data 14 aprile 1994, n. 24,
con il quale e' stato emanato lo statuto dell’Universita'
degli studi di Modena e Reggio Emilia, nonche¤ i decreti
in data 27 gennaio 1998, n. 4, 8 giugno 1998, n. 35,
21 novembre 2000, n. 152, con i quali sono state appor-
tate modifiche allo stesso statuto ;

Visto in particolare l’art. 60 del vigente statuto, in
materia di revisione dello stesso;

Vista la deliberazione assunta, in seduta congiunta,
dai componenti il senato accademico, il consiglio di
amministrazione e la Commissione permanente affari
costituzionali, in data 17 novembre 2004, con la quale
sono state approvate modifiche al vigente statuto;

Vista la nota rettorale in data 26 novembre 2004,
prot. n. 25966, con cui sono state trasmesse dette modi-
fiche al Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, ai fini del prescritto controllo di legittimita' e
di merito (art. 6, comma 9, della legge 9 maggio 1989,
n. 168);

Vista la nota del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca, in data 27 gennaio 2005, relativa
ai rilievi formulati in merito al nuovo testo approvato;

Vista la deliberazione assunta, in seduta congiunta,
dai componenti il senato accademico, il consiglio di
amministrazione e la Commissione permanente affari
costituzionali in data 2 febbraio 2005, con la quale si e'
conformato il testo dello statuto ai suddetti rilievi mini-
steriali;

Visto l’art. 6, comma 10, della legge 9 maggio 1989,
n. 168, che dispone che il Ministro possa ßper una sola
voltaý rinviare gli statuti e i regolamenti all’Universita' ;

Ritenuto conseguentemente, che sia utilmente com-
piuto il procedimento amministrativo previsto per le
modifiche dello statuto;

Decreta:
Art. 1

1. Sono apportate, al vigente statuto dell’Universita'
degli studi di Modena e Reggio Emilia, modifiche e/o
integrazioni agli articoli 1 (ßFinalita' ed autonomia
dell’Universita' ý), 2 (Principi generali di programma-
zione, organizzazione e verifica), 3 (ßDiritto allo stu-
dioý - ora divenuto art. 4), 4 (ßOrgani di Ateneoý - ora
divenuto art. 5), 5 (ßRettoreý - ora divenuto art. 6),

6 (ßSenato accademicoý - ora divenuto art. 7),
7 (ßConsiglio di amministrazioneý - ora divenuto
art. 8), 9 (ßIl Consiglio degli studentiý), 10 (Il Consiglio
del personale tecnico amministrativoý), 11 (ßIl Collegio
dei revisori dei contiý), 12 (ßRegolamenti d’Ateneoý),
13 (ßRegolamenti delle struttureý), 14 (ßStrutture
didattiche e di ricercaý, ora divenuto ßStrutture didatti-
che, di ricerca e di servizioý), 15 (ßFacolta' ý), 16 (ßPre-
side di facolta' ý), 17 (ßConsiglio di facolta' ý), 18 (Consi-
glio dei corsi di laureaý), 19 (ßConsiglio dei corsi di
diploma universitarioý - ora divenuto art. 20 ßConsigli
dei corsi di specializzazione. Altri consigli o collegi
didatticiý), 20-bis (ora divenuto art. 56), 21 (ßCorsi di
perfezionamento post laureaý - ora divenuto art. 22
ßNorme comuni ai consigli o collegi didattici, ai consi-
gli di facolta' , ai consigli di corso di studio ed ai consigli
di classeý), 22 (ßCommissione didattica di facolta' ý, -
ora divenuto art. 23), 23 (ßDottorati di ricercaý - ora
divenuto art. 24), 24 (ßDipartimentiý - ora divenuto
art. 25), 25 (ßOrgani del dipartimentoý - ora divenuto
art. 26), 28 (ßCentri interdipartimentali di ricercaý -
ora divenuto art. 27), 29 (ßCentri di servizioý - ora
divenuto art. 28), 30 (ßOsservatori sull’attivita' didat-
tica, di ricerca e di consulenzaý - ora divenuto art. 29),
34 (ßCriteri generaliý - ora divenuto art. 30), 35 (ßCol-
laborazioni internazionaliý - ora divenuto art. 31),
36 (Collaborazioni con amministrazioni pubblicheý -
ora divenuto art. 32), 37 (ßPartecipazione ad organismi
privatiý - ora divenuto art. 33), 40 (ßRapporti con il
Servizio Sanitario Nazionaleý - ora divenuto art. 34),
41 (ßInvenzioni conseguite nell’ambito dell’Univer-
sita' ý - ora divenuto art. 35), 43 (ßAutonomia delle
struttureý - ora divenuto art. 37), 44 (ßDirettore ammi-
nistrativoý - ora divenuto art. 38), 45 (ßFunzioni diri-
genzialiý - ora divenuto art. 39), 49 (ßCoperture assicu-
rative e patrocinio legaleý - ora divenuto art. 41), 51
(ßComitato per le pari opportunita' ý - ora divenuto
art. 43), 53 (ßNucleo di valutazione di Ateneoý - ora
divenuto art. 45), 54 (ßNorme di attuazioneý - ora dive-
nuto art. 46), 55 (ßCariche elettiveý - ora divenuto
art. 47), 56 (ßPrincipi generali sul funzionamento degli
organi collegialiý - ora divenuto art. 48), 57 (ßFunzioni
disciplinariý - ora divenuto art. 49), 58 (ßAllegatiý -
ora divenuto art. 50), 59 (ßEsenzione dall’attivita' didat-
tica del rettore e dei presidi di facolta' ý - ora divenuto
art. 51), 60 (ßRevisione dello statutoý - ora divenuto
art. 52), 61 (ßNorme transitorieý - ora divenuto art. 55
ßNorme finali transitorieý), 63 (ßEntrata in vigore dello
statutoý - ora divenuto art. 57 ßEntrata in vigore delle
modifiche dello statutoý).

2. Sono cassati i seguenti articoli dello statuto
vigente dell’Universita' degli studi di Modena e Reggio
Emilia: 8 (ßConsulta d’Ateneoý), 20 (ßScuole di specia-
lizzazione e scuole dirette a fini specialiý), 26 (ßIsti-
tutiý), 27 (ßRiordino degli istituti e organizzazione
dipartimentale dell’Ateneoý), 31 (ßOsservatorio sull’at-
tivita' didatticaý), 32 (ßOsservatorio sull’attivita' di
ricercaý), 33 (ßOsservatorio sull’attivita' di consu-
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lenzaý), 38 (ßCentro di Ateneo per i rapporti con
l’esternoý), 39 (ßAltri centri per le collaborazioni con
enti pubblici o privati), 47 (ßPianta organica del perso-
nale dirigente e tecnico-amministrativoý), 48 (ßAccesso
alle qualifiche di dirigente), 62 (ßNorme transitorie per
la sede di Reggio Emiliaý).

3. Sono introdotti, nello statuto dell’Universita' degli
studi di Modena e Reggio Emilia, appositi articoli rela-
tivi a ßOrganizzazione a rete di sedi universitarieý
(Nuovo art. 3); ßConsiglio dei corsi di laurea magi-
straleý (Nuovo art. 19); ßConsigli di classeý (Nuovo
art. 21); ßCommissione per le norme di autonomiaý
(Nuovo art. 53); ßConsiglio dei garanti e Difensore
civicoý (Nuovo art. 54); ßScuola di specializzazione
per le professioni legaliý (Nuovo art. 56).

Art. 2.

A seguito di dette modifiche e/o integrazioni lo sta-
tuto dell’Universita' degli studi di Modena e Reggio
Emilia risulta cos|' formulato:

ßUniversita' degli studi di Modena e Reggio Emilia

Statuto

Titolo I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Finalita' ed autonomia dell’Universita'

1. L’Universita' degli studi di Modena e Reggio Emi-
lia, di seguito denominata ßUniversita' ý o ßAteneoý, e'
persona giuridica pubblica dotata di piena capacita' di
diritto pubblico e di diritto privato, che ha per fine l’ela-
borazione e la trasmissione critica delle conoscenze
scientifiche e tecnologiche.

2. L’Universita' realizza i propri fini in piena autono-
mia didattica, scientifica, organizzativa, finanziaria e
contabile, promuovendo la ricerca, lo sviluppo delle
competenze didattiche e scientifiche dei docenti e la
preparazione culturale e professionale degli studenti.

3. L’Universita' realizza la propria autonomia
secondo le modalita' previste dal presente statuto, nel
rispetto dei principi affermati dall’art. 33 della Costitu-
zione e specificati dalla legge 9 maggio 1989, n. 168, e
successive modificazioni ed integrazioni, delle leggi che
fanno espressamente riferimento alle Universita' non-
che¤ dei principi generali dell’ordinamento.

4. L’Universita' persegue i propri fini istituzionali
mediante il contributo di tutto il personale, degli stu-
denti e la partecipazione di persone ed enti esterni.

5. L’Universita' favorisce la discussione ed il con-
fronto sui problemi connessi con l’attuazione dei propri
fini istituzionali, anche a mezzo di assemblee di Ateneo,
garantendo la circolazione delle informazioni all’in-
terno dell’Ateneo nonche¤ la loro diffusione all’esterno.

6. L’Universita' favorisce lo sviluppo del processo di
integrazione europea degli studi universitari.

Art. 2.

Principi generali di programmazione, organizzazione
e verifica

1. L’Universita' realizza le sue finalita' tramite l’appli-
cazione rigorosa di criteri di programmazione, coordi-
namento e verifica degli obiettivi generali della propria
politica culturale e didattica. In coerenza con tali obiet-
tivi ed in conformita' ai criteri stabiliti provvede alla
definizione e attuazione di specifici piani di sviluppo.

2. L’Universita' conforma l’organizzazione e l’attivita'
delle proprie strutture alle esigenze generali di effi-
cienza, efficacia e trasparenza e di individuazione delle
competenze e responsabilita' di tutto il personale.

3. Anche ai fini della diffusione sul territorio del-
l’offerta di formazione universitaria, l’Universita' si
articola, secondo il modello organizzativo a rete di sedi
universitarie cos|' come definito dal presente statuto,
nelle sedi di Modena e di Reggio Emilia.

4. Per la realizzazione dei fini specificati nell’art. 1
del presente statuto, l’Universita' provvede all’organiz-
zazione, al potenziamento e al coordinamento delle
strutture didattiche, di ricerca e di servizio nel rispetto
dei diritti fondamentali della persona, della liberta' di
ricerca e di insegnamento dei singoli docenti e ricerca-
tori e dell’autonomia delle strutture e degli interessi for-
mativi degli studenti. Allo stesso fine essa promuove la
collaborazione con altre universita' , con enti pubblici e
privati, con associazioni e cooperative studentesche,
anche attraverso l’istituzione di centri, consorzi, fonda-
zioni e la stipula di convenzioni e contratti.

5. Nel rispetto della liberta' di insegnamento dei sin-
goli docenti e' riservato alle strutture universitarie
didattiche e di ricerca, nell’ambito delle rispettive com-
petenze, il compito di organizzare in piena autonomia
l’attivita' di insegnamento, al fine di garantirne la coe-
renza con gli ordinamenti curriculari e assicurare il
buon andamento dell’attivita' didattica.

6. Al fine di consentire un piu' proficuo rapporto tra
docenti e studenti, l’Universita' puo' determinare con
provvedimento motivato, nel rispetto della legislazione
vigente, il numero massimo delle immatricolazioni ed
iscrizioni ai corsi di studio e di master universitario.

7. Nel rispetto della propria autonomia e nell’ambito
delle proprie finalita' pubbliche, didattiche e di ricerca,
l’Universita' puo' sviluppare attivita' di servizio per
utenti pubblici e privati, disciplinate da appositi regola-
menti. In particolare l’Universita' puo' partecipare, ai
sensi dell’art. 6 della legge 19 novembre 1990, n. 341, e
successive modificazioni ed integrazioni, alla promo-
zione, all’organizzazione e alla realizzazione di servizi
culturali e formativi sul territorio.

8. Gli studenti contribuiscono al finanziamento del-
l’Ateneo attraverso il pagamento di tasse e contributi
determinati anche in relazione a standard di costi dei
servizi didattici.
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Art. 3.
Organizzazione a rete di sedi universitarie

1. L’organizzazione e lo sviluppo dell’Universita' a
rete di sedi avviene nel rispetto del principio della pari
dignita' di entrambe le sedi.

2. L’Universita' assicura uno sviluppo coordinato
delle attivita' didattiche e di ricerca nelle due sedi,
tenendo conto delle loro specifiche caratteristiche e
vocazioni e secondo criteri di complementarieta' , sussi-
diarieta' ed integrazione, nonche¤ di efficacia e di effi-
cienza.

3. L’Universita' assicura un riparto di risorse finan-
ziarie tali da garantire condizioni di sviluppo omogenee
tra le sedi, rappresentando la destinazione di rispettive
risorse nei bilanci preventivo e consuntivo di Ateneo
nel rispetto, comunque, del principio dell’unicita' del
bilancio.

4. EØ istituita una conferenza consultiva interprovin-
ciale tra l’Universita' , le amministrazioni provinciali di
Modena e di Reggio Emilia, le amministrazioni comu-
nali di Modena e di Reggio Emilia, le camere di com-
mercio, industria, artigianato, agricoltura di Modena e
di Reggio Emilia, avente funzioni di raccordo con il ter-
ritorio e il compito di formulare proposte, ai compe-
tenti organi dell’Ateneo, per un coordinato sviluppo
del modello a rete di sedi. Il consiglio di amministra-
zione dell’Universita' , sentita la conferenza consultiva
interprovinciale, potra' identificare eventuali ulteriori
enti quali componenti di quest’ultima.

5. La conferenza di cui al comma precedente, in par-
ticolare, puo' formulare proposte di protocolli d’intesa
e di accordi di programma, al fine di definire gli impe-
gni di tutti i soggetti coinvolti e le modalita' di verifica
della loro compiuta attuazione, ferme restando le com-
petenze ed attribuzioni spettanti agli organi di con-
trollo previsti da norme di legge o dal presente statuto.

Art. 4.
Diritto allo studio

1. L’Universita' promuove le condizioni che rendono
effettivo il diritto allo studio in attuazione degli arti-
coli 3 e 34 della Costituzione e delle vigenti leggi in
materia di diritto agli studi universitari. In tale ambito
organizza le attivita' di tutorato e di orientamento degli
studenti in modo da renderne piu' proficuo lo studio,
da promuoverne una compiuta partecipazione alle atti-
vita' formative e da facilitarne i successivi accessi pro-
fessionali.

2. L’Universita' concorre alle attivita' formative auto-
gestite dagli studenti nei settori della cultura, degli
scambi culturali, dello sport e del tempo libero, fatte
salve quelle disciplinate da apposite disposizioni legi-
slative in materia, in attuazione di quanto disposto dal-
l’art. 6, comma 1, lettera c), della legge 19 novembre
1990, n. 341, e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Nel rispetto di quanto previsto dalla legge 28 giu-
gno 1977, n. 394, dal relativo regolamento, nonche¤ dalle
successive modificazioni ed integrazioni, la gestione
degli impianti sportivi universitari e lo svolgimento

delle relative attivita' vengono affidati, mediante con-
venzione, ai centri universitari sportivi attivi presso le
due sedi, sotto il controllo del Comitato per lo sport
universitario dell’Universita' degli studi di Modena e
Reggio Emilia.

Titolo II

ORGANI DELL’UNIVERSITAØ

Art. 5

Organi di Ateneo

1. Sono organi dell’Universita' il rettore, il senato
accademico, il consiglio di amministrazione, il consi-
glio degli studenti, il collegio dei revisori dei conti e il
consiglio del personale tecnico-amministrativo.

2. Il rettore, il senato accademico e il consiglio di
amministrazione sono organi di governo.

3. Il consiglio degli studenti e il consiglio del perso-
nale tecnico-amministrativo, in rappresentanza delle
rispettive categorie, sono organi consultivi con poteri
di proposta.

4. Il collegio dei revisori dei conti e' un organo di vigi-
lanza e controllo sulla gestione contabile e finanziaria
dell’Universita' .

Art. 6.

R e t t o r e

1. Il rettore rappresenta l’Universita' ad ogni effetto
di legge.

2. Spetta in particolare al rettore:
a) convocare e presiedere il senato accademico ed

il consiglio di amministrazione, coordinandone l’atti-
vita' e provvedendo all’esecuzione delle rispettive deli-
berazioni;

b) predisporre, coadiuvato dal direttore ammini-
strativo e dai competenti uffici amministrativi, il bilan-
cio di previsione corredato della specifica relazione,
tenuto conto degli orientamenti generali espressi dal
senato accademico, dell’andamento della gestione in
corso e degli orientamenti ufficiali pervenuti dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, e
presentarlo al consiglio di amministrazione per l’appro-
vazione;

c) presentare al consiglio di amministrazione il
rendiconto, con apposita relazione, predisposto dal
direttore amministrativo e dai competenti uffici ammi-
nistrativi;

d) vigilare, nell’ambito delle competenze previste
dalla legge, sul funzionamento e sull’efficienza delle
strutture e dei servizi dell’Universita' , dettando in parti-
colare criteri organizzativi atti a garantire l’individua-
zione delle relative responsabilita' ;

e) garantire l’autonomia didattica e di ricerca del
personale docente e ricercatore nel rispetto del suo
stato giuridico e delle norme relative all’ordinamento
universitario e dei principi generali di cui ai commi 2
e 5 dell’art. 2 del presente statuto;
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f) esercitare l’autorita' disciplinare nell’ambito
delle competenze previste dalla legge;

g) stipulare contratti e convenzioni, ad eccezione
di quelli che rientrano nella competenza del direttore
amministrativo, dei dirigenti, dei direttori dei diparti-
menti e dei direttori degli altri centri di spesa ai sensi
di quanto stabilito dallo statuto e dal regolamento di
Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabi-
lita' ;

h) presentare al Ministro od ai Ministri compe-
tenti, in applicazione di accordi interministeriali, le
relazioni periodiche previste dalla legge;

i) emanare lo statuto e i regolamenti e curarne
l’inserimento nella raccolta ufficiale dei regolamenti;

l) curare i rapporti con l’Azienda regionale per il
diritto allo studio universitario;

m) esercitare ogni altra funzione che gli sia attri-
buita dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti.

3. In caso di necessita' ed urgenza il rettore puo' assu-
mere i necessari provvedimenti amministrativi di com-
petenza del senato accademico e del consiglio di ammi-
nistrazione riferendone, per la ratifica, nella seduta
immediatamente successiva dell’organo competente.

4. Per ciascuna sede il rettore nomina un prorettore,
scelto tra i professori di ruolo di prima fascia della sede
stessa e dotato di poteri decisionali e di firma discipli-
nati dal regolamento generale d’Ateneo. Il prorettore
piu' anziano nel ruolo, ovvero, in caso di sua assenza o
di impedimento, l’altro prorettore, sostituisce il rettore
in ogni sua funzione in caso di assenza o impedimento
di quest’ultimo. I due prorettori sono membri di diritto
del consiglio di amministrazione e partecipano alle
sedute del senato accademico senza diritto di voto.

5. Il rettore e' eletto fra i professori di ruolo di prima
fascia; la compatibilita' con la carica di rettore del
regime prescelto dal candidato eletto viene stabilita in
riferimento alle disposizioni legislative vigenti.

6 . Il regolamento di Ateneo disciplina le forme di
presentazione delle candidature a rettore.

7. L’elettorato attivo spetta:
a) ai professori di ruolo e fuori ruolo;
b) ai rappresentanti dei ricercatori nei consigli di

facolta' e negli organi di Ateneo;
c) ai rappresentanti degli studenti negli organi di

Ateneo;
d) ai rappresentanti del personale tecnico-ammi-

nistrativo negli organi di Ateneo.

8. La convocazione del corpo elettorale e' effettuata
dal decano dei professori di prima fascia o, in caso di
impedimento, da chi lo segue in ordine di anzianita' ,
almeno quaranta giorni prima della data stabilita per
le votazioni e non piu' di centottanta giorni prima della
scadenza del mandato del rettore in carica. Nel caso di
anticipata cessazione la convocazione deve aver luogo
entro i novanta giorni successivi alla cessazione.

9. Nelle prime tre votazioni il rettore e' eletto a mag-
gioranza assoluta dei votanti. In caso di mancata ele-
zione si procedera' con il sistema del ballottaggio fra i

due candidati che nell’ultima votazione abbiano ripor-
tato il maggior numero di voti. In caso di parita' risul-
tera' eletto il candidato con maggiore anzianita' nel
ruolo dei professori di prima fascia e, in caso di ulte-
riore parita' , quello con maggiore anzianita' anagrafica.

10. Il candidato che abbia ottenuto la prescritta mag-
gioranza e' proclamato eletto dal decano e successiva-
mente nominato dal Ministro competente per l’Univer-
sita' ed entra in carica all’inizio dell’anno accademico.

Art. 7.

Senato accademico

1. Il senato accademico indica le linee di sviluppo e di
programmazione dell’Ateneo. A tal fine esercita tutti i
poteri normativi, di indirizzo, di programmazione,
coordinamento e di controllo sull’esercizio dell’autono-
mia dell’Universita' , che non siano attribuiti dallo sta-
tuto ad altri organi e fatte salve le attribuzioni delle sin-
gole strutture didattiche e di ricerca.

2. Spetta in particolare al senato accademico:
a) elaborare e approvare, sentito il consiglio di

amministrazione, i piani pluriennali di sviluppo del-
l’Ateneo tenendo conto delle indicazioni avanzate dalle
strutture didattiche e di ricerca;

b) fornire orientamenti generali per la predisposi-
zione del bilancio di previsione e per la distribuzione e
l’utilizzazione delle risorse di personale e finanziarie
tra le strutture didattiche, di ricerca e di servizio, sulla
base delle esigenze espresse da tutte le strutture presenti
nell’Universita' e dei piani di sviluppo dell’Universita'
predisposti dalle autorita' competenti;

c) coordinare le iniziative delle strutture didatti-
che e di ricerca secondo le linee d’indirizzo e di pro-
grammazione generale e nel rispetto dell’autonomia
didattica e scientifica dei singoli docenti e ricercatori;

d) definire i criteri per la ripartizione dei finanzia-
menti destinati alla ricerca;

e) deliberare, sentite le facolta' interessate o su
loro proposta, l’organico dei professori di ruolo e dei
ricercatori in conformita' con gli ordinamenti didattici
e con le connesse esigenze didattiche e di ricerca, non-
che¤ l’attribuzione dei posti di ruolo di nuova istituzione.

f) determinare i criteri per la distribuzione e attri-
buire alle facolta' , sulla base dei criteri stessi e coerente-
mente con le linee di sviluppo dell’Ateneo, i posti di per-
sonale docente e ricercatore, ferme restando le assegna-
zioni operate con i piani di sviluppo;

g) stabilire annualmente, con provvedimento
motivato, nel rispetto delle leggi vigenti, il numero mas-
simo delle immatricolazioni ed iscrizioni ai corsi di stu-
dio e di master universitario, dopo aver sentito il consi-
glio di amministrazione e il consiglio degli studenti ed
aver acquisito la relazione tecnica predisposta dalle
strutture didattiche interessate;

h) esprimere parere sulle contribuzioni a carico
degli studenti;

i) stabilire i criteri generali e le modalita' di veri-
fica dell’attivita' del personale docente e ricercatore;
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l) approvare, sentito il consiglio di amministra-
zione, il regolamento di Ateneo recante norme generali
sul funzionamento e sull’organizzazione delle strutture
didattiche, di ricerca, di servizio;

m) approvare, su proposta delle strutture didatti-
che, il regolamento didattico d’Ateneo;

n) approvare il regolamento degli studenti e deli-
berare, per la parte di sua competenza, sui regolamenti
interni approvati dalle strutture didattiche, di ricerca e
di servizio;

o) esprimere parere sul regolamento di Ateneo per
l’amministrazione, la finanza e la contabilita' ;

p) esprimere parere sul regolamento di Ateneo
relativo alle attivita' didattiche, di ricerca e di consu-
lenza eseguite dall’Universita' per conto terzi;

q) deliberare sulla costituzione di nuove strutture
didattiche, di ricerca e di servizio, previo parere vinco-
lante del consiglio di amministrazione sulla fattibilita'
dell’iniziativa in ordine agli aspetti finanziari, organiz-
zativi e di personale;

r) esprimere parere sulle relazioni sull’attivita'
didattica e scientifica dell’Ateneo;

s) determinare i criteri per l’attuazione dei pro-
grammi nazionali e internazionali di cooperazione;

t) esercitare ogni altra attribuzione che gli sia
demandata dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti.

3. Il senato accademico puo' istituire commissioni
permanenti o temporanee con funzioni istruttorie,
anche con la eventuale partecipazione di esperti esterni,
ove non si possa far fronte con personale dipendente
in possesso di competenza e professionalita' adeguate
necessarie.

4. Il senato accademico e' nominato con decreto del
rettore ed e' composto da:

a) il rettore;
b) i presidi delle facolta' ;
c) un rappresentante eletto per ognuna delle

aggregazioni scientifico-disciplinari, cos|' individuate:
area sanitaria;
area scientifico-tecnologica;
area biologico-chimico;
area delle scienze umanistiche, politiche e

sociali;
area delle scienze giuridiche ed economiche;
area dell’ingegneria ed architettura;

d) dal presidente della conferenza dei direttori di
dipartimento, nonche¤ da due direttori di dipartimento,
designati dalla stessa conferenza in rappresentanza dei
dipartimenti delle due sedi secondo le modalita' ed i cri-
teri stabiliti nel regolamento generale di Ateneo;

e) da quattro rappresentanti degli studenti, che
sono membri di diritto del consiglio degli studenti.

5. Ai fini dell’elezione dei componenti di cui alla let-
tera c) del precedente comma, l’elettorato attivo spetta
ai professori di ruolo e ai ricercatori. L’elettorato pas-
sivo spetta nel caso della lettera c) ai professori di ruolo
e ai ricercatori confermati. Nel caso della lettera d)

l’elettorato attivo e passivo spetta ai direttori di diparti-
mento. Ai fini dell’elezione dei componenti di cui alla
lettera e) del precedente comma l’elettorato attivo e
passivo spetta a tutti gli studenti regolarmente iscritti.

6. I componenti di cui alla lettera e) del precedente
comma 4, partecipano con diritto di voto alle sole deli-
bere relative ai punti indicati alle lettere a), b), c), g),
h), l),m), n), o), p), r), s) del precedente comma 2, non-
che¤ a quelle di cui al punto t) dello stesso comma per
le quali sia espressamente prevista la loro partecipa-
zione.

7. Dei componenti di cui alla lettera e) del precedente
comma 4 si tiene conto, ai fini della determinazione
del numero legale, solo se intervengono alla riunione,
ad esclusione dei punti di cui al comma 6 per i quali
hanno voto deliberativo.

8. Alle adunanze del senato accademico partecipano,
senza diritto di voto, i prorettori ed il direttore ammini-
strativo o, in caso di assenza e/o di suo impedimento,
il funzionario piu' alto in grado, il quale esercita anche
funzioni di segretario.

Art. 8.

Consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione sovrintende alla
gestione amministrativa, finanziaria, economico-patri-
moniale dell’Universita' , nonche¤ a quella del personale
tecnico e amministrativo, fatte salve le attribuzioni affi-
date espressamente ad altri organi e strutture dalle
leggi e dal presente statuto. Le deliberazioni in ordine
ad iniziative didattiche e di ricerca potenzialmente inci-
denti sulle linee di sviluppo dell’Ateneo non possono
essere adottate dal consiglio di amministrazione senza
la previa acquisizione del parere del senato accademico,
nonche¤ del parere del consiglio degli studenti per
quanto di sua competenza.

2. Spetta in particolare al consiglio di amministra-
zione:

a) approvare, sentito il senato accademico, il
bilancio di previsione;

b) approvare il rendiconto;
c) deliberare in ordine alle risorse destinate ai ser-

vizi generali e sovrintendere al loro funzionamento;
d) deliberare la dotazione organica di personale

tecnico-amministrativo dell’amministrazione centrale e
delle altre strutture dell’Ateneo;

e) attribuire e revocare le funzioni dirigenziali e
assimilate di cui agli articoli 38 e 39;

f) approvare contratti e convenzioni quando la
relativa competenza non sia attribuita ad altri;

g) approvare, sentito il senato accademico, il
regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la
finanza e la contabilita' ed i regolamenti per il personale
tecnico-amministrativo;

h) approvare, sentito il consiglio del personale
tecnico-amministrativo, il regolamento del consiglio
stesso;
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i) approvare, sentiti il senato accademico, il consi-
glio degli studenti e, per quanto di loro competenza, le
strutture didattiche e di ricerca, i provvedimenti relativi
alle contribuzioni a carico degli studenti;

l) approvare, sentiti il senato accademico e i con-
sigli di dipartimento, il regolamento sulle attivita' di
ricerca, consulenza e didattica eseguite dall’Universita'
per conto di terzi;

m) deliberare, sentito il senato accademico, la
ripartizione dei finanziamenti per la ricerca;

n) predisporre, in conformita' ai criteri formulati
dal piano pluriennale di sviluppo, il piano di sviluppo
edilizio dell’Ateneo ed approvare i relativi interventi
attuativi;

o) deliberare, per la parte di sua competenza, sui
regolamenti interni approvati dalle strutture didattiche,
di ricerca e di servizio;

p) esercitare ogni altra attribuzione che gli sia
demandata dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti.

3. Il consiglio di amministrazione puo' deliberare la
istituzione di consigli di gestione di sede, quali organi
di coordinamento organizzativo, gestionale e ammini-
strativo delle attivita' relative ai corsi attivati nella sede,
con i poteri e le funzioni ad essi delegate dallo stesso
consiglio di amministrazione.

4. Il consiglio di amministrazione e' costituito con
decreto del rettore ed e' composto da:

a) il rettore;
b) i due prorettori;
c) il direttore amministrativo;
d) tre professori di ruolo di prima fascia, di cui

almeno uno per sede;
e) tre professori di ruolo di seconda fascia, di cui

almeno uno per sede;
f) tre ricercatori, di cui almeno uno per sede;
g) tre componenti designati dal consiglio del per-

sonale tecnico-amministrativo di cui all’art. 10, di cui
almeno uno per sede;

h) quattro rappresentanti degli studenti, designati
secondo modalita' fissate dal regolamento degli stu-
denti, i quali fanno parte di diritto del consiglio degli
studenti;

i) due membri designati, uno dalla provincia di
Modena ed uno dalla provincia di Reggio Emilia;

l) due membri designati, uno dal comune di
Modena ed uno dal comune di Reggio Emilia;

m) un membro designato dal Ministero compe-
tente per l’universita' ;

n) il direttore dell’ufficio dell’Agenzia delle
entrate di Modena o di Reggio Emilia o un suo dele-
gato.

5. La mancata designazione di uno o piu' dei membri
di cui alle lettere i), l), m), n) non inficia l’insediamento

del collegio e dei medesimi si tiene conto, ai fini della
determinazione del numero legale, solo se intervengono
alla riunione.

6. I membri di cui alle lettere i), l), m), n) del
comma 4 non possono essere docenti o dipendenti delle
universita' .

7. Il consiglio di amministrazione e' rinnovato ogni
tre anni accademici. I membri elettivi del consiglio non
possono svolgere piu' di due mandati consecutivi.

8. La compatibilita' con la carica di consigliere d’am-
ministrazione del regime prescelto dai candidati eletti
di cui alle lettere d), e) ed f) del precedente comma 4,
e' stabilita con riferimento alle disposizioni legislative
vigenti.

9. Le funzioni del segretario del consiglio di ammini-
strazione sono esercitate dal direttore amministrativo e
in caso di assenza e/o impedimento dal funzionario
piu' alto in grado. In quest’ultimo caso, il funzionario
partecipa alla seduta senza diritto di voto.

10. Le modalita' di funzionamento del consiglio di
amministrazione sono stabilite da apposito regola-
mento approvato a maggioranza assoluta dei compo-
nenti. Il consiglio di amministrazione puo' istituire com-
missioni permanenti o temporanee con funzioni istrut-
torie, anche con la eventuale partecipazione di esperti
esterni, ove non si possa far fronte con personale dipen-
dente.

11. La composizione del consiglio di amministra-
zione sara' integrata nelle nuove forme e con le proce-
dure di partecipazione del personale che saranno defi-
nite dalla contrattazione collettiva in conformita' a
quanto previsto dall’art. 48 del decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche.

12. Per quanto riguarda i componenti di cui alle let-
tere d), e) ed f) del comma 4, l’elettorato attivo e pas-
sivo spetta rispettivamente: ai professori di ruolo di
prima fascia; ai professori di ruolo di seconda fascia ed
ai professori incaricati stabilizzati; ai ricercatori ed agli
assistenti di ruolo ad esaurimento.

Art. 9.

Il consiglio degli studenti

1. Il consiglio degli studenti e' l’organo garante del-
l’autonoma partecipazione degli studenti all’organizza-
zione dell’Ateneo.

2. Spetta in particolare al consiglio degli studenti:

a) esprimere pareri sui piani pluriennali di svi-
luppo per quanto riguarda l’organizzazione didattica
ed i servizi per gli studenti;

b) esprimere pareri in merito al regolamento
didattico d’Ateneo;

c) esprimere pareri sulle proposte degli organi di
governo in materia di determinazione di contributi e
tasse a carico degli studenti;
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d) esprimere pareri e formulare proposte al senato
accademico relativamente all’organizzazione didattica,
compresa l’eventuale attivazione di indagini di verifica,
e all’organizzazione di attivita' integrative e tutorie;

e) esprimere pareri e formulare proposte su inter-
venti riguardanti l’attuazione del diritto allo studio;

f) formulare proposte di modifica dello statuto ed
esprimere parere sui progetti di revisione da approvare
ai sensi dell’art. 52;

g) proporre le regole ed approvare i programmi
esecutivi per lo svolgimento di attivita' autogestite dagli
studenti di cui all’art. 4 del presente statuto;

h) esprimere il proprio parere su ogni altra propo-
sta riguardante in modo preminente l’interesse degli
studenti;

i) avanzare proposte per la formulazione del rego-
lamento degli studenti;

l) designare il rappresentante degli studenti in
seno alla commissione di disciplina di cui all’art. 49,
comma 1;

m) esercitare ogni altra attribuzione che gli sia
demandata dalle leggi, dal presente statuto e dai regola-
menti.

3. I pareri di cui alle lettere a), b), c), d), e) ed f) del
precedente comma sono obbligatori e si considerano
acquisiti se non adottati entro trenta giorni dalla tra-
smissione al consiglio degli studenti del testo della pro-
posta.

4. Il consiglio degli studenti e' nominato con decreto
rettorale, dura in carica due anni accademici ed e' com-
posto da 14 membri elettivi, dei quali almeno uno per
ogni facolta' presente nell’Ateneo, eletti da tutti gli
studenti, e da membri di diritto, costituiti: dai rappre-
sentanti degli studenti nel senato accademico, dai rap-
presentanti nel consiglio di amministrazione e dai due
rappresentanti nel consiglio di amministrazione del-
l’Arestud di Modena e Reggio Emilia. Il regolamento
generale di Ateneo disciplina la permanenza in carica
dei rappresentanti degli studenti.

5. Il regolamento del consiglio degli studenti dovra'
prevedere le modalita' di convocazione delle riunioni.

6. Il consiglio di amministrazione assicura i mezzi
necessari allo svolgimento delle funzioni del consiglio
degli studenti, nelle forme stabilite da apposito regola-
mento.

Art. 10.

Il consiglio del personale tecnico-amministrativo

1. EØ istituito, con funzioni consultive e con i compiti
indicati dal successivo comma 4, il consiglio del perso-
nale tecnico-amministrativo.

2. Il consiglio del Personale tecnico-amministrativo e'
nominato con decreto del rettore, dura in carica tre
anni accademici ed e' composto da 31 membri, eletti

secondo le modalita' stabilite dal regolamento del consi-
glio stesso. L’elettorato attivo e passivo spetta a tutto il
personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo.

3. La carica di componente del consiglio del perso-
nale tecnico-amministrativo non puo' protrarsi conse-
cutivamente per piu' di due mandati.

4. Spetta in particolare al consiglio del personale tec-
nico-amministrativo:

a) formulare proposte per l’ottimizzazione delle
procedure amministrative e della gestione del perso-
nale;

b) esprimere parere sui piani pluriennali di svi-
luppo per quanto riguarda l’organizzazione ammini-
strativa e dei servizi;

c) esprimere parere sulla pianta organica d’Ate-
neo del personale dirigente e tecnico-amministrativo;

d) esprimere parere e formulare proposte sui piani
di formazione e aggiornamento del personale tecnico-
amministrativo;

e) esprimere parere sui regolamenti di Ateneo
nelle parti che riguardano il personale tecnico-ammini-
strativo;

f) esprimere parere in merito al regolamento per
l’amministrazione, la finanza e la contabilita' ;

g) esprimere parere sul regolamento del consiglio
del personale tecnico-amministrativo;

h) formulare proposte di modifica dello statuto ed
esprimere parere sui progetti di revisione da approvare
ai sensi dell’art. 52;

i) concorrere alla realizzazione delle attivita' auto-
gestite nei settori della cultura, degli scambi culturali,
dello sport e del tempo libero;

l) esercitare ogni altra attribuzione che gli sia
demandata dalle leggi, dal presente statuto e dai regola-
menti.

5. I pareri di cui alle lettere c), d), e) e g) del prece-
dente comma sono obbligatori e si considerano acqui-
siti se non adottati entro trenta giorni dalla trasmis-
sione al consiglio del personale tecnico-amministrativo
del testo delle proposte.

6. Il regolamento del consiglio del personale tecnico-
amministrativo dovra' prevedere le modalita' di convo-
cazione delle riunioni.

Art. 11.

Il collegio dei revisori dei conti

1. Presso l’Universita' e' costituito un collegio di revi-
sori composto da cinque membri scelti dal senato acca-
demico.

2. Il senato accademico sceglie i componenti del col-
legio:

a) uno tra gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali
dei conti, il quale funge da presidente;
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b) due tra esperti di comprovata qualificazione in
materia, che non abbiano altri rapporti di lavoro dipen-
dente o autonomo con l’Ateneo;

c) uno tra i dirigenti e/o funzionari del Ministero
dell’economia e delle finanze - Ragioneria generale
dello Stato;

d) uno tra i dirigenti e/o funzionari del Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca.

3. Il collegio dei revisori e' nominato dal rettore con
proprio decreto, dura in carica tre anni, salvo revoca
in caso di inadempienza, ed e' rinnovabile.

4. I compiti e le modalita' di funzionamento del colle-
gio sono stabiliti dal regolamento per l’amministra-
zione, la finanza e la contabilita' .

Titolo III

AUTONOMIA REGOLAMENTARE

Art. 12

Regolamenti d’Ateneo

1. L’Universita' persegue la sua autonomia anche
attraverso l’emanazione del presente statuto e dei rego-
lamenti ad esso connessi.

2. I regolamenti d’Ateneo sono deliberati a maggio-
ranza assoluta dal senato accademico e dal consiglio di
amministrazione, secondo le rispettive competenze, ai
sensi del presente statuto.

3. I regolamenti d’Ateneo, dopo la fase di controllo
prevista dall’art. 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168, e
successive modificazioni ed integrazioni, sono emanati
con decreto del rettore ed entrano in vigore il quindice-
simo giorno successivo alla loro pubblicazione nell’albo
dell’Universita' , salvo che non sia diversamente dispo-
sto; sono altres|' pubblicati nel bollettino ufficiale del
Ministero competente per l’Universita' .

4. Il regolamento generale d’Ateneo, che contiene
tutte le norme relative all’organizzazione dell’Ateneo e
le modalita' di elezione degli organi, e' deliberato dal
senato accademico, sentito il consiglio di amministra-
zione. In caso di contrasto, le norme contenute nello
statuto prevalgono su quelle del regolamento generale
di Ateneo, mentre queste ultime prevalgono sulle
norme contenute in altri regolamenti.

5. Il regolamento didattico di Ateneo viene deliberato
dal senato accademico, su proposta delle facolta' e sen-
tito il consiglio degli studenti, in conformita' con le
norme del presente statuto e con la normativa vigente
in materia. La sua efficacia e' subordinata ad approva-
zione secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

6. Il regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la
finanza e la contabilita' , che disciplina i criteri della
gestione finanziaria e contabile dell’Universita' , e' deli-
berato dal consiglio di amministrazione sentito il
senato accademico. Il regolamento individua anche i
centri autonomi di gestione e ne fissa le norme relative.

7. Il regolamento degli studenti e' deliberato dal
senato accademico, sentito il consiglio degli studenti.

8. Il regolamento del consiglio del personale tecnico-
amministrativo e' deliberato dal consiglio di ammini-
strazione, sentito il consiglio del personale tecnico-
amministrativo.

9. Il regolamento sulle attivita' di ricerca, consulenza
e didattica eseguite dall’Universita' per conto di terzi e'
deliberato dal consiglio di amministrazione, sentito il
senato accademico.

10. Sia il senato accademico sia il consiglio di ammi-
nistrazione, per gli argomenti di loro competenza, pos-
sono proporre ulteriori regolamenti e richiederne
parere all’altro organo.

Art. 13.

Regolamenti delle strutture

1. I regolamenti delle strutture didattiche, di ricerca e
di servizio, individuate nel titolo successivo, sono
approvati dai rispettivi consigli a maggioranza assoluta
dei componenti nel rispetto delle norme dello statuto e
dei regolamenti di Ateneo di cui all’articolo precedente.

2. I regolamenti sono emanati dal rettore, previo
esame da parte del senato accademico e del consiglio
di amministrazione, secondo le rispettive competenze;
essi entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo
alla loro pubblicazione all’albo dell’Universita' , salvo
che non sia diversamente disposto.

3. Entro trenta giorni dalla comunicazione, il rettore,
con atto motivato e su conforme delibera del senato
accademico e del consiglio di amministrazione,
secondo le rispettive competenze, puo' chiedere alla
struttura che lo abbia adottato il riesame del regola-
mento.

4. Il regolamento, se riapprovato dalla struttura inte-
ressata a maggioranza assoluta dei componenti, deve
essere emanato entro dieci giorni dalla nuova comuni-
cazione, salvo i casi in cui le disposizioni adottate con-
trastino con norme di legge o dello statuto o dei regola-
menti dell’Ateneo o comportino nuove e maggiori spese
a carico del bilancio universitario senza indicazione
della relativa copertura finanziaria.

Titolo IV

STRUTTURE DELL’UNIVERSITAØ

Art. 14.

Strutture didattiche, di ricerca e di servizio

1. L’Ateneo si articola in strutture didattiche, di
ricerca e di servizio.

2. Le strutture didattiche sono le facolta' indicate
nella tabella A allegata al presente statuto. Le facolta'
si articolano in corsi di studio e corsi di master universi-
tario, secondo quanto previsto dal regolamento didat-
tico di Ateneo.
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3. Corsi di studio possono essere attivati anche
mediante accordi tra diverse facolta' dell’Ateneo (corsi
di studio interfacolta' ) o mediante convenzioni con altri
Atenei (corsi di studio interuniversitari) secondo
quanto stabilito dal regolamento didattico di Ateneo.

4. Le strutture di ricerca sono i dipartimenti. L’elenco
dei dipartimenti e' riportato nella tabella B allegata al
presente statuto.

5. L’istituzione di nuovi dipartimenti e la loro disatti-
vazione avviene con decreto rettorale, previa delibera
del senato accademico e del consiglio di amministra-
zione per quanto di rispettiva competenza.

6. Per la costituzione e il mantenimento dei diparti-
menti il regolamento generale d’Ateneo stabilisce un
numero minimo di professori di ruolo e di ricercatori
di cui almeno due terzi professori di ruolo di prima e
seconda fascia.

7. EØ vietata la costituzione o la ricostituzione di isti-
tuti.

Art. 15.

Fa c o l t a'

1. Le facolta' si articolano in corsi di studio e corsi di
master universitario, secondo quanto previsto dal rego-
lamento didattico di Ateneo. Il medesimo regolamento,
oltre a prevedere la possibilita' di delega ai consigli o
collegi didattici o dei corsi di studio od ai consigli di
classe, ove istituiti, stabilisce quali funzioni debbano
essere necessariamente esercitate dai consigli di facolta' .

2. In particolare, i consigli di facolta' provvedono,
secondo quanto stabilito dal regolamento didattico di
Ateneo ed in conformita' ai criteri generali fissati dal
senato accademico, a:

a) organizzare e coordinare l’attivita' didattica dei
corsi di studio e le attivita' culturali che per legge afferi-
scono alle facolta' ;

b) programmare e definire l’utilizzazione delle
risorse didattiche;

c) formulare i piani pluriennali di sviluppo ed
avanzare le relative richieste di posti;

d) provvedere all’utilizzazione dei posti di profes-
sore e di ricercatore di ruolo assegnati alle facolta' ;

e) assicurare la copertura di tutti gli insegnamenti
attivati e sovrintendere al buon andamento delle atti-
vita' didattiche, d’intesa con i consigli e collegi didattici
direttamente interessati e con la commissione didattica,
allo scopo, tra l’altro, di attuare un’equa ripartizione
dei carichi didattici;

f) approvare la relazione annuale sull’attivita'
didattica presentata dal preside di facolta' , ai sensi del
comma 2, lettera b), del successivo art. 16;

g) verificare il buon andamento delle attivita'
didattiche, alla luce anche delle proposte formulate dal
nucleo di valutazione;

h) coordinare le attivita' di tutorato volte ad orien-
tare ed assistere gli studenti secondo le norme previste
dal regolamento didattico d’Ateneo, qualora la facolta'
non sia articolata in piu' corsi di studio;

i) deliberare, a maggioranza assoluta dei compo-
nenti del consiglio, il regolamento di facolta' secondo le
procedure del presente statuto;

l) avanzare proposte ed esprimere parere obbliga-
torio sulle modifiche del presente statuto relative alle
facolta' ;

m) avanzare proposte ed esprimere parere obbli-
gatorio sui regolamenti previsti dal presente statuto
relativi alle facolta' ;

n) avanzare proposte ed esprimere parere obbliga-
torio su quanto previsto alle lettere a), e), m) ed n) del-
l’art. 7, comma 2 e alla lettera i) dell’art. 8, comma 2;

o) approvare la relazione tecnica predisposta
dalla commissione didattica in merito alla ipotesi di
determinazione del numero massimo di iscrizioni ad
un corso di studio;

p) esercitare ogni altra attribuzione che sia
demandata dalla legge, dal presente statuto e dai rego-
lamenti alle facolta' .

3. Le competenze di cui alle lettere b), c), d) del
comma precedente sono esercitate dai consigli di
facolta' sentiti, per quanto di loro competenza, i consigli
e collegi didattici ed i dipartimenti interessati, secondo
quanto stabilito dai regolamenti di facolta' .

4. Per quanto non diversamente disciplinato dal pre-
sente statuto, i corsi di studio e di master universitario
ed i relativi consigli o collegi didattici sono disciplinati
dai regolamenti delle facolta' interessate ovvero, su
delega di questi, dai regolamenti dei singoli corsi, nel
rispetto delle norme di legge, del regolamento generale
e del regolamento didattico di Ateneo.

Art. 16.

Preside di facolta'

1. Il preside rappresenta la facolta' , convoca e pre-
siede il consiglio di facolta' e il consiglio di presidenza,
ove costituito, e ne attua le deliberazioni.

2. Spetta in particolare al preside:
a) sovrintendere al regolare svolgimento di tutte

le attivita' didattiche e organizzative che fanno capo alla
facolta' , esercitando ogni forma di controllo e vigilanza;

b) presentare al consiglio di facolta' la relazione
annuale di cui all’art. 23, comma 3, sull’andamento
delle attivita' didattiche sulla base di quanto predisposto
dai consigli dei corsi di studio;

c) partecipare alle sedute del senato accademico
ed esercitare ogni altra attribuzione demandatagli dal-
l’ordinamento universitario, dallo statuto e dai regola-
menti.

3. Il preside viene eletto, a maggioranza assoluta dei
votanti, tra i professori di prima fascia, dal consiglio
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di facolta' ed e' nominato con decreto rettorale; la com-
patibilita' con la carica di preside del regime prescelto
dal candidato eletto viene stabilita in riferimento alle
disposizioni legislative vigenti.

4. Il preside puo' nominare tra i professori di ruolo di
prima fascia un vice preside, che, in caso di assenza o
di impedimento, lo sostituisce in tutte le funzioni previ-
ste dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti.

Art. 17.

Consiglio di facolta'

1. Il consiglio di facolta' e' composto dai professori di
ruolo e fuori ruolo della facolta' , da una rappresentanza
dei ricercatori universitari e assistenti di ruolo della
facolta' in numero pari al 50% dei professori di ruolo,
da una rappresentanza degli studenti iscritti in numero
pari al 15% dei professori di ruolo.

2. Le modalita' di elezione e di partecipazione sono
definite dai regolamenti di facolta' , sulla base dei prin-
cipi indicati dallo statuto.

3. I professori fuori ruolo concorrono alla forma-
zione del numero legale solo se intervengono alle riu-
nioni.

4. Le chiamate, le destinazioni e le modalita' di coper-
tura dei posti di ruolo e le altre questioni attinenti alle
persone dei professori di prima e seconda fascia e dei
ricercatori sono deliberate dal consiglio di facolta' nella
composizione limitata al ruolo corrispondente e a
quelli superiori.

5. Il regolamento di facolta' puo' prevedere la costitu-
zione di un consiglio di presidenza al quale sono attri-
buiti compiti istruttori e di coordinamento. Nell’esple-
tamento dei propri compiti istruttori il consiglio di pre-
sidenza deve invitare i direttori dei dipartimenti
interessati a partecipare alla discussione di quanto pre-
visto alle lettere b), c) e d) dell’art. 15, comma 2.

Art. 18.

Consiglio dei corsi di laurea

1. I consigli dei corsi di laurea sono costituiti da tutti
coloro che hanno la responsabilita' di insegnamenti uffi-
ciali afferenti al corso di laurea, da una rappresentanza
degli studenti iscritti, in numero pari al 15% dei profes-
sori di ruolo e da una rappresentanza del personale tec-
nico-amministrativo, secondo modalita' definite dal
regolamento di facolta' .

2. Il presidente del consiglio di corso di laurea viene
eletto fra i professori di ruolo di prima fascia ovvero,
in mancanza o in caso di indisponibilita' , fra i professori
di ruolo che ne fanno parte, a maggioranza assoluta
dei votanti in prima convocazione e a maggioranza
relativa nelle convocazioni successive. Il presidente del
consiglio di corso di laurea e' nominato con decreto del
rettore.

3. I consigli dei corsi di laurea hanno il compito di
provvedere all’organizzazione della didattica, all’ap-
provazione dei piani di studio e alla costituzione delle
commissioni di verifica del profitto degli studenti e
dell’esame di laurea, come stabilito dal regolamento di
facolta' .

4. I consigli dei corsi di laurea formulano proposte
per la copertura degli insegnamenti vacanti e per l’e-
spletamento delle altre attivita' didattiche. Essi svol-
gono, altres|' , tutti gli altri compiti previsti dal regola-
mento di facolta' .

5. I consigli dei corsi di laurea possono formulare al
consiglio di facolta' proposte in ordine ai piani di svi-
luppo dell’Ateneo, anche con riguardo alle richieste di
personale docente e ricercatore.

6. I presidenti dei consigli di corso di studio di cui ai
commi precedenti sovrintendono al buon funziona-
mento dei corsi di cui sono responsabili, e ne riferi-
scono periodicamente alla facolta' di afferenza nei ter-
mini e modi stabiliti dal regolamento di facolta' .

Art. 19.

Consiglio dei corsi di laurea magistrale

1. I consigli dei corsi di laurea magistrale sono costi-
tuiti da tutti coloro che hanno la responsabilita' di inse-
gnamenti ufficiali afferenti al corso di laurea magi-
strale, da una rappresentanza degli studenti iscritti, in
numero pari al 15% dei professori di ruolo e da una rap-
presentanza del personale tecnico-amministrativo,
secondo modalita' definite dal regolamento di facolta' .

2. Nel rispetto delle norme di legge, del presente sta-
tuto, del regolamento generale e del regolamento didat-
tico di Ateneo, la composizione, le competenze e le
modalita' di funzionamento dei consigli dei corsi di lau-
rea magistrale sono disciplinate dai regolamenti delle
facolta' di afferenza, ovvero, su delega di queste dai
regolamenti dei singoli corsi di studio.

Art. 20.

Consigli dei corsi di specializzazione
Altri consigli o collegi didattici

1. Nel rispetto delle norme di legge, del presente sta-
tuto, del regolamento generale e del regolamento didat-
tico di Ateneo, la composizione, le competenze e le
modalita' di funzionamento dei consigli dei corsi di spe-
cializzazione, nonche¤ dei consigli o collegi didattici,
comunque denominati, preposti ai corsi di master uni-
versitario, ovvero alle altre attivita' didattiche integra-
tive istituite dall’Ateneo, sono disciplinate dai regola-
menti delle facolta' di afferenza, ovvero, su delega di
queste dai regolamenti dei singoli corsi di studio.

2. I presidenti dei consigli dei corsi di laurea magi-
strale e dei corsi di specializzazione sono eletti dai
rispettivi consigli tra i professori di ruolo di prima
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fascia ovvero, in mancanza o in caso di indisponibilita' ,
tra i professori di ruolo che ne fanno parte e sono nomi-
nati con decreto del rettore.

Art. 21.

Consigli di classe

1. La composizione dei consigli di classe e' discipli-
nata, secondo gli stessi criteri generali stabiliti dagli
articoli precedenti per i corsi di studio ricompresi nella
classe, dal regolamento della competente facolta'
ovvero, nel caso di corsi di studio interfacolta' , sulla
base di previe intese, dai regolamenti delle facolta' inte-
ressate. Gli stessi regolamenti definiscono le compe-
tenze e le modalita' di funzionamento dei consigli di
classe.

2. Il presidente del consiglio di classe viene eletto dal
consiglio tra i professori di ruolo di prima fascia
ovvero, in mancanza o in caso di indisponibilita' , tra i
professori di ruolo che ne fanno parte.

3. Il presidente del consiglio di classe ha la responsa-
bilita' del corretto svolgimento delle funzioni affidate
al consiglio e ne riferisce periodicamente ai consigli di
facolta' interessati ed al senato accademico, secondo le
indicazioni generali da questo stabilite.

4. Possono essere istituiti consigli di classe, anche
interfacolta' , secondo quanto previsto dal presente sta-
tuto e dal regolamento didattico di Ateneo.

5. La istituzione dei consigli di classe, anche even-
tualmente in sostituzione dei consigli dei corsi di studio
ricompresi nella classe, e' deliberata dalla facolta' com-
petente ovvero, nel caso di classi di corsi di studio inter-
facolta' , da parte delle facolta' interessate, sulla base di
previe intese secondo gli indirizzi generali stabiliti dal
senato accademico.

Art. 22.

Norme comuni ai consigli o collegi didattici, ai consigli di
facolta' , ai consigli di corso di studio ed ai consigli di
classe.

1. Salvo che non sia diversamente stabilito dai regola-
menti di facolta' , agli effetti del numero legale necessa-
rio per la validita' delle sedute:

a) non si tiene conto di coloro che abbiano
comunque notificato la loro assenza, anche con mezzi
telematici, nei termini e con le modalita' stabiliti dai
regolamenti di facolta' , nell’ambito dei criteri generali
deliberati dal senato accademico, che puo' adottare le
misure piu' appropriate per assicurare la concreta ope-
rativita' ed il funzionamento degli organi collegiali;

b) nei consigli di corso di laurea, di laurea magi-
strale, delle scuole di specializzazione e negli altri consi-
gli e collegi didattici, esclusi i consigli di facolta' , i rap-
presentanti degli studenti e, ove previsti, del personale
tecnico-amministrativo non concorrono alla forma-
zione del numero legale, qualora non siano presenti
all’adunanza.

2. I professori di ruolo ed i ricercatori, titolari di inse-
gnamento in piu' corsi di laurea e/o di laurea magi-
strale, devono dichiarare all’inizio dell’anno a quale
consiglio intendono afferire in via prioritaria, secondo
quanto stabilito dal regolamento didattico d’Ateneo.

3. I professori di ruolo ed i ricercatori, titolari di inse-
gnamenti in piu' corsi di laurea e/o di laurea magistrale,
concorrono a determinare il numero legale dei consigli
per i quali hanno dichiarato di afferire in via priorita-
ria, salvo il caso di notificazione dell’assenza di cui al
comma 1. Essi concorrono a determinare il numero
legale degli altri consigli didattici solo in caso di effet-
tiva presenza.

4. I professori di ruolo ed i ricercatori, titolari di inse-
gnamento in un corso di laurea o di laurea magistrale
ed in altri corsi di studio, concorrono a determinare il
numero legale del consiglio di corso di laurea o di lau-
rea magistrale di afferenza, salvo il caso di notifica-
zione dell’assenza di cui al comma 1. Essi concorrono
a determinare il numero legale degli altri consigli didat-
tici solo in caso di effettiva presenza.

5. I regolamenti di facolta' disciplinano le modalita' di
partecipazione ai consigli dei corsi di studio dei titolari
di corsi di insegnamento che non sono incardinati nei
ruoli dei professori o ricercatori universitari del-
l’Ateneo.

6. I consigli di facolta' e di classe, nonche¤ i consigli e
collegi didattici ed i consigli di corso di studio assicu-
rano la piu' ampia pubblicita' , anche con mezzi telema-
tici, secondo quanto stabilito dai regolamenti di facolta'
in conformita' ai criteri generali stabiliti dal senato
accademico, agli atti di convocazione delle sedute ed
alle delibere adottate in tema di programmazione,
organizzazione ed affidamento delle attivita' e respon-
sabilita' didattiche inerenti ai corsi di insegnamento ad
essi afferenti.

7. Tutti coloro che svolgono attivita' di insegnamento
nell’ambito dei corsi di studio possono, per quanto di
loro specifico interesse, formulare osservazioni e pro-
poste in ordine alle materie di cui al comma precedente.

8. Nelle facolta' in cui sono presenti diversi corsi di
laurea e/o di laurea magistrale, possono essere istituiti
consigli didattici con la responsabilita' di piu' corsi di
laurea e/o di laurea magistrale riferiti alla medesima
classe od a classi affini.

Art. 23.

Commissione didattica di facolta'

1. Presso ogni facolta' e' istituita una commissione
didattica con il compito di valutare l’efficacia dell’orga-
nizzazione didattica, anche con riguardo ai problemi
di coordinamento tra i diversi corsi di studio, tra
docenti e studenti, tra docenti, tra facolta' e servizi cen-
trali interessati, nonche¤ il funzionamento dei servizi di
tutorato.

2. La commissione didattica e' presieduta dal preside
o da un suo delegato ed e' composta per meta' da profes-
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sori di prima e seconda fascia e ricercatori e per meta'
da rappresentanti degli studenti nel consiglio di facolta' .
La composizione e il funzionamento sono disciplinati
dal regolamento di facolta' .

3. La commissione redige annualmente una relazione
sullo stato dell’attivita' didattica formulando proposte
idonee a superare eventuali difficolta' . La relazione,
comprensiva degli orientamenti emersi, deve essere
discussa dal consiglio di facolta' prima dell’inizio del-
l’anno accademico successivo.

4. La commissione redige la relazione tecnica, in cui
vengono proposte le determinazioni del numero mas-
simo di iscrizioni dei singoli corsi di laurea e di laurea
magistrale.

Art. 24.

Dottorati di ricerca

1. L’Universita' istituisce ed organizza i corsi e le
scuole di dottorato di ricerca e provvede a disciplinarne
il funzionamento con apposito regolamento in confor-
mita' con il regolamento didattico di Ateneo nel rispetto
della normativa vigente.

Art. 25.

D i p a r t i m e n t i

1. I dipartimenti sono strutture organizzative di uno
o piu' settori di ricerca omogenei per fini o per metodi;
ad essi afferiscono, a domanda, i professori di ruolo e i
ricercatori dei settori interessati. Fanno parte del dipar-
timento le unita' di personale tecnico-amministrativo
ad esso assegnate dal consiglio di amministrazione.

2. Spetta in particolare al dipartimento:

a) promuovere e coordinare le attivita' di ricerca
istituzionali nel rispetto dell’autonomia di ogni singolo
docente e ricercatore e del suo diritto di accedere diret-
tamente ai finanziamenti per la ricerca, ove non parte-
cipi a programmi di ricerca comuni;

b) collaborare con le facolta' e i corsi di studio e di
master universitario all’attivita' didattica mettendo a
disposizione le proprie risorse umane e strumentali;

c) promuovere e coordinare direttamente le atti-
vita' didattiche relative ai dottorati di ricerca e scuole
di dottorato;

d) formulare, per quanto di proprio specifico inte-
resse, le richieste dei posti di ruolo docente e ricercatore
sulla base di un circostanziato piano di sviluppo della
ricerca affinche¤ le facolta' le coordinino con le esigenze
didattiche;

e) proporre, per quanto di proprio specifico inte-
resse, alle facolta' la destinazione dei posti di ruolo ai
settori disciplinari e redigere un parere articolato sui
candidati alla copertura di posti di ruolo presso le
facolta' ;

f) esprimere, nei settori di loro specifica compe-
tenza, pareri sull’assegnazione dei compiti didattici da
parte delle facolta' ;

g) esprimere parere obbligatorio su quanto previ-
sto alla lettera i) dell’art. 8, comma 2;

h) svolgere attivita' di ricerca e di consulenza in
base a contratti o convenzioni;

i) deliberare, a maggioranza assoluta dei compo-
nenti del consiglio, il regolamento di dipartimento
secondo le procedure previste dal presente statuto;

l) avanzare richieste di spazi, di personale e di
risorse finanziarie al consiglio di amministrazione che
le valutera' tenendo conto dell’attivita' di ricerca svolta
e programmata e dei servizi di supporto alla didattica,
nonche¤ delle risorse disponibili coerentemente con le
linee di sviluppo approvate;

m) esercitare ogni altra attribuzione demandata-
gli dalla legge, dal presente statuto e dai regolamenti.

3. Al fine di assicurare il coordinamento tra i diparti-
menti dell’Ateneo ed il collegamento tra i dipartimenti
medesimi e gli organi di Ateneo, e' istituita una apposita
struttura di coordinamento, denominata Conferenza
dei direttori di dipartimento, composta dai direttori
dei dipartimenti costituiti nell’Ateneo.

4. Il regolamento generale di Ateneo disciplina com-
petenze e modalita' di funzionamento della conferenza
dei direttori di dipartimento.

Art. 26.

Organi del dipartimento

1. Sono organi del dipartimento:

a) il consiglio;

b) il direttore;

c) la giunta.

2. Il consiglio e' composto da tutti i professori e ricer-
catori afferenti al dipartimento, da almeno tre rappre-
sentanti, ove possibile, del personale tecnico-ammini-
strativo e da un rappresentante degli iscritti a ciascun
dottorato di ricerca afferente al dipartimento, nonche¤ ,
limitatamente all’organizzazione dell’attivita' didattica,
da una rappresentanza degli studenti individuata dal
regolamento di dipartimento. Il segretario amministra-
tivo ne fa parte di diritto, senza diritto di voto e con
funzioni di segretario.

3. Le modalita' di funzionamento del consiglio e di
designazione delle rappresentanze sono contenute nel
regolamento di dipartimento.

4. Il direttore e' eletto dal consiglio tra i professori di
prima fascia ed e' nominato con decreto rettorale; la
compatibilita' con la carica di direttore del regime pre-
scelto dal candidato eletto viene stabilita in riferimento
alle disposizioni legislative vigenti. Le modalita' di ele-
zione sono stabilite dal regolamento generale d’Ateneo.
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In caso di indisponibilita' di professori di ruolo di prima
fascia, l’elettorato passivo per la carica di direttore di
dipartimento e' esteso ai professori di seconda fascia.

5. Il direttore ha la rappresentanza del dipartimento,
presiede il consiglio e la giunta e cura l’esecuzione dei
rispettivi deliberati. Con la collaborazione della giunta
promuove le attivita' del dipartimento, vigila sull’osser-
vanza delle leggi, dello statuto e dei regolamenti; tiene
i rapporti con gli organi accademici, esercita ogni altra
attribuzione che gli sia demandata dalle leggi, dallo sta-
tuto e dai regolamenti.

6. Il direttore designa tra i professori di ruolo un vice-
direttore che lo sostituisce in tutte le sue funzioni in
caso di impedimento o assenza. Il vicedirettore e' nomi-
nato con decreto rettorale.

7. La giunta, oltre a coadiuvare il direttore, puo' eser-
citare a titolo di delega funzioni deliberative secondo
quanto disposto dal consiglio di dipartimento in con-
formita' alle norme del proprio regolamento.

8. La giunta e' composta di norma da tre professori
ordinari, tre professori associati, due ricercatori e un
rappresentante del personale tecnico-amministrativo,
eletti come stabilito dal regolamento di dipartimento,
da parte delle rispettive componenti presenti nel consi-
glio. Ne fanno inoltre parte il direttore, che la presiede,
il segretario amministrativo con voto consultivo e con
funzione di segretario.

9. La composizione della giunta, la durata del suo
mandato, le modalita' di elezione e di funzionamento
sono definite dal regolamento di dipartimento.

Art. 27.

Centri interdipartimentali di ricerca

1. Per attivita' di ricerca di rilevante impegno, che si
esplichino su progetti di durata pluriennale e che coin-
volgano le attivita' di piu' dipartimenti, il senato accade-
mico, su proposta dei dipartimenti interessati, sentito
il consiglio di amministrazione, puo' deliberare la costi-
tuzione di Centri interdipartimentali di ricerca.

2. I dipartimenti che propongono la costituzione di
un Centro interdipartimentale di ricerca debbono
garantire le risorse minime di personale, finanziarie e
di spazio per l’avvio dell’attivita' .

3. Le modalita' per l’istituzione, l’organizzazione e il
funzionamento dei centri sono definite dal regolamento
generale di Ateneo.

4. Le norme del presente statuto relative ai diparti-
menti si applicano, in quanto compatibili, anche ai
Centri interdipartimentali di ricerca.

5. L’elenco dei Centri interdipartimentali di ricerca e'
riportato nella tabella C allegata al presente statuto.

Art. 28.

Centri di servizio

1. Per fornire servizi di particolare complessita' e di
interesse generale e per razionalizzare il sistema biblio-
tecario, il consiglio di amministrazione, su proposta
delle strutture interessate, sentito il senato accademico,
puo' istituire centri di servizio di Ateneo e/o interdipar-
timentali.

2. Le modalita' per l’istituzione, l’organizzazione e il
funzionamento dei centri sono definite dal regolamento
generale di Ateneo.

3. L’elenco dei centri di servizio e' riportato nella
tabella D allegata al presente statuto.

Art. 29.

Osservatori sull’attivita' didattica
di ricerca e di consulenza

1. Al fine di coordinare l’attivita' didattica, di ricerca
e di consulenza e di valutarne l’efficacia, l’Ateneo puo'
istituire osservatori sull’attivita' didattica, di ricerca e
di consulenza destinati ad operare in collegamento con
il nucleo di valutazione di cui al successivo art. 45.

2. La organizzazione, le competenze e le modalita' di
svolgimento delle funzioni attribuite agli osservatori di
cui al comma precedente sono definite nel regolamento
generale di Ateneo e nei relativi regolamenti interni.

Titolo V

RAPPORTI CON L’ESTERNO

Art. 30.

Criteri generali

1. L’Universita' , in conformita' ai principi generali del
presente statuto, considera come proprio compito lo
sviluppo delle relazioni con le altre universita' ed istitu-
zioni di cultura e di ricerca nazionali e sopranazionali,
e favorisce i rapporti con le istituzioni pubbliche e pri-
vate, con le imprese e le altre forze produttive, in
quanto strumenti di diffusione, valorizzazione e verifica
dei risultati della ricerca scientifica. A tal fine l’Univer-
sita' puo' istituire un apposito ufficio per coordinare e
promuovere le attivita' connesse al trasferimento tecno-
logico.

2. L’Universita' partecipa, con il proprio personale e
le proprie strutture, ad iniziative e programmi di ricerca
in collaborazione con enti ed imprese locali, nazionali
ed internazionali. A tal fine puo' stipulare apposite con-
venzioni che possono prevedere tra l’altro l’istituzione
di borse di studio diverse da quelle previste dalla legge
30 novembre 1989, n. 398, e successive modificazioni
ed integrazioni, nonche¤ l’attivazione di contratti di
lavoro a termine per personale ricercatore e tecnico.
Le modalita' di partecipazione a collaborazioni di
ricerca sono disciplinate da apposito regolamento.
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3. L’Universita' puo' utilizzare, come docenti esterni,
tecnici, specialisti e professionisti di alta e comprovata
qualificazione, secondo quanto stabilito in apposito
regolamento adottato in conformita' al decreto ministe-
riale 21 maggio 1998, n. 242, e in conformita' al regola-
mento didattico di Ateneo.

4. I rapporti esterni dell’Ateneo sono disciplinati dal
regolamento generale di Ateneo il quale, tenendo conto
della necessita' che ogni iniziativa sia compatibile con
le attivita' istituzionali delle strutture coinvolte e con la
peculiarita' della prestazione universitaria, fissa anche i
criteri sulla cui base i predetti rapporti possano essere
posti in essere, al fine di garantirne la massima traspa-
renza e conoscibilita' .

5. L’Universita' puo' partecipare, con il proprio perso-
nale e le proprie strutture, ad attivita' di consulenza, tra-
sferimento tecnologico, formazione professionale sia di
primo livello che avanzata (anche con le relative presta-
zioni d’opera) per conto di enti pubblici e privati,
mediante contratti e convenzioni. Le responsabilita' del
personale nella conduzione delle attivita' suddette e la
definizione della ripartizione dei proventi sono discipli-
nate dal regolamento di cui all’art. 12, comma 9, e sono
menzionate nei protocolli di convenzione o nei con-
tratti.

Art. 31.

Collaborazioni internazionali

1. L’Universita' favorisce l’attuazione di programmi
di collaborazione con organismi internazionali, in par-
ticolare con la Unione europea, e la partecipazione ai
programmi di cooperazione del Ministero degli affari
esteri.

Art. 32.

Collaborazioni con amministrazioni pubbliche

1. L’Universita' puo' concludere accordi con altre
amministrazioni pubbliche per lo svolgimento in colla-
borazione delle attivita' istituzionali di interesse
comune, fermo restando quanto specificatamente
disposto in ordine alle attivita' di ricerca.

2. L’Universita' si impegna a collaborare con altre
amministrazioni pubbliche, in particolare con la
regione Emilia-Romagna, al fine di rendere effettiva
l’attuazione delle leggi vigenti in materia di diritto allo
studio, anche mediante la costituzione di apposite strut-
ture.

3. Gli accordi amministrativi, conclusi in conformita'
ai criteri generali precedentemente enunciati e discipli-
nati dall’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, sono deliberati
dal consiglio di amministrazione o, previa autorizza-
zione del medesimo, dalle strutture didattiche e di
ricerca secondo le rispettive competenze.

Art. 33.

Partecipazione ad organismi privati

l. L’Universita' , anche a mezzo di enti od organismi
appositamente istituiti, puo' partecipare a societa' o ad
altre forme associative di diritto privato per la costitu-
zione di parchi scientifici e tecnologici e per lo svolgi-
mento di attivita' strumentali alla didattica e alla ricerca
o comunque utili per il conseguimento dei propri fini
istituzionali.

2. La partecipazione di cui al comma precedente, in
conformita' ai criteri generali di cui all’art. 30, e' delibe-
rata dal consiglio di amministrazione su proposta del
senato accademico.

3. La partecipazione dell’Universita' deve comunque
conformarsi ai seguenti principi:

a) livello universitario dell’attivita' svolta attestato
da un comitato scientifico;

b) disponibilita' delle risorse finanziarie ed orga-
nizzative sufficienti;

c) destinazione della quota degli eventuali utili da
attribuire all’Ateneo per finalita' istituzionali, didattiche
e scientifiche;

d) espressa previsione di patti parasociali a salva-
guardia dell’Universita' in occasione di aumenti di capi-
tale;

e) limitazione del concorso dell’Ateneo, nel
ripiano di eventuali perdite, alla quota di partecipa-
zione;

f) la quota parte delle risorse annualmente dispo-
nibili in conto capitale deve essere contenuta nei limiti
predeterminati dal consiglio di amministrazione.

4. La partecipazione dell’Universita' puo' essere costi-
tuita dal comodato di beni, mezzi o strutture, nel
rispetto dei principi enunciati ai commi 2 e 3 del pre-
sente articolo e con oneri a carico del comodatario.

5. La licenza a qualsiasi titolo del marchio, ferma in
ogni caso la salvaguardia del prestigio dell’Ateneo,
deve, compatibilmente con la normativa vigente, essere
oggetto di apposita autorizzazione da parte del consi-
glio di amministrazione.

6. Degli organismi pubblici o privati cui l’Universita'
partecipa, cos|' come dei rappresentanti nominati, e'
tenuto completo ed aggiornato elenco a cura del diret-
tore amministrativo che ne rende possibile la consulta-
zione a chiunque vi abbia interesse.

Art. 34.

Rapporti con il Servizio sanitario nazionale

1. Al fine di garantire le piu' proficue connessioni tra i
compiti didattici, di ricerca e di assistenza e per assicu-
rare la preparazione, la specializzazione e l’aggiorna-
mento permanente delle figure professionali dell’am-
bito sanitario e degli studenti dei corsi di studio univer-
sitari dell’area sanitaria, nonche¤ per l’eventuale
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costituzione e attivazione di dipartimenti ad attivita'
integrata, di cui fa parte personale universitario e per-
sonale dipendente dal Servizio sanitario nazionale,
l’universita' predispone appositi strumenti convenzio-
nali per la disciplina dei rapporti tra la facolta' di medi-
cina e chirurgia e le amministrazioni nazionali, regio-
nali e locali preposte al Servizio sanitario nazionale
nella salvaguardia delle rispettive specificita' . Conven-
zioni per gli stessi fini possono essere attivate per la
facolta' di farmacia e per altre facolta' interessate.

2. Rapporti convenzionali possono essere instaurati
anche con altri enti pubblici o privati, ove non incom-
patibili con quelli gia' in essere con le amministrazioni
del Servizio sanitario nazionale.

3. Le deliberazioni per la destinazione di eventuali
utili realizzati attraverso le attivita' di cui al comma 1,
sono assunte dal consiglio di amministrazione, sentiti i
consigli delle facolta' interessate, in conformita' delle
disposizioni di legge e, per quanto non contemplato,
del regolamento generale di Ateneo.

Art. 35.

Invenzioni conseguite nell’ambito dell’Universita'

1. I diritti connessi alle invenzioni realizzate attra-
verso attivita' di ricerca scientifica, svolta utilizzando
comunque strutture e mezzi finanziari forniti dall’Uni-
versita' , sono regolati dalle norme di legge vigenti e in
base a queste da apposito regolamento di Ateneo.

Titolo VI

UFFICI ED ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

Art. 36.

Formazione e professionalita'

1. L’Universita' promuove la crescita professionale
del personale tecnico-amministrativo. A tal fine defini-
sce piani pluriennali e programmi annuali per la forma-
zione, l’aggiornamento professionale di tutto il perso-
nale tecnico-amministrativo, in attuazione dei quali
organizza, direttamente o in collaborazione con altri
enti, incontri, corsi di preparazione e perfezionamento,
conferenze e seminari.

Art. 37.

Autonomia delle strutture

1. Le strutture organizzative centrali e periferiche
nonche¤ i centri di servizio di cui al precedente art. 28,
sono istituiti in conformita' a quanto disposto dal pre-
sente statuto e sono disciplinati dal regolamento gene-
rale d’Ateneo e dai rispettivi regolamenti interni.

2. Il regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la
finanza e la contabilita' riconosce alle strutture di cui al
comma precedente autonomia che puo' essere piena o
parziale.

3. La piena autonomia amministrativa, contabile e di
bilancio e' accordata ai dipartimenti ed eventualmente
ai centri interdipartimentali di ricerca, ai centri di servi-
zio di Ateneo e ad altre specifiche strutture.

4. L’elenco dei centri di spesa esistenti nell’Ateneo,
sia con autonomia piena che parziale, e' allegato (e
periodicamente aggiornato) al presente statuto e al
manuale di amministrazione, emanato in attuazione
del regolamento contabile di Ateneo.

Art. 38.

Direttore amministrativo

1. L’incarico di direttore amministrativo e' attribuito
dal consiglio di amministrazione, su proposta del ret-
tore, ad un dirigente dell’Universita' , ad un dirigente di
altra sede universitaria o di altra amministrazione pub-
blica o anche ad estranei alle amministrazioni pubbli-
che. L’incarico e' a tempo determinato, e' rinnovabile e
non puo' comunque avere una durata superiore a quella
residua del mandato del rettore che lo propone.

2. La revoca dell’incarico di direttore amministrativo
e' disposta con atto motivato del consiglio di ammini-
strazione, previa contestazione all’interessato, per gravi
irregolarita' o inefficienza nell’azione amministrativa.

3. Il direttore amministrativo e' capo degli uffici e dei
servizi centrali di Ateneo ed esplica, anche in relazione
agli esiti del controllo di gestione, una generale attivita'
di indirizzo, direzione e controllo nei confronti del per-
sonale tecnico-amministrativo. Gli altri dirigenti colla-
borano con il direttore amministrativo con compiti di
integrazione funzionale per le strutture operanti su
ambiti connessi.

4. Il direttore amministrativo presenta annualmente
al consiglio di amministrazione una relazione sull’atti-
vita' svolta, a cui sono allegate le dichiarazioni dei sin-
goli responsabili dei servizi e delle strutture.

5. Spetta inoltre al direttore amministrativo, ai sensi
degli articoli 16, 17 e 27 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integra-
zioni:

a) stipulare i contratti dell’Universita' e sottoscri-
vere le convenzioni non comprese tra quelle attribuite
al rettore ai sensi del precedente art. 6, comma 2, lette-
ra g) del presente statuto;

b) determinare i criteri generali di organizzazione
degli uffici in conformita' alle direttive impartite dal
consiglio di amministrazione, nonche¤ gli atti di gestione
del personale tecnico-amministrativo dell’Universita' e
assumere gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa
l’assunzione di impegni di spesa come specificati dal
regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la
finanza e la contabilita' .
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Art. 39.

Funzioni dirigenziali

1. Nel rispetto della vigente normativa sulla diri-
genza, gli incarichi dirigenziali sono attribuiti dal con-
siglio di amministrazione su proposta del direttore
amministrativo.

2. L’incarico puo' essere revocato con atto motivato
dal consiglio di amministrazione, previa contestazione
all’interessato, per gravi irregolarita' o inefficienza
nell’azione amministrativa.

3. I dirigenti sono tenuti a presentare annualmente al
direttore amministrativo un programma annuale di
attivita' .

Art. 40.

Responsabilita'

1. I dirigenti, nell’ambito dei compiti loro attribuiti o
delegati, operano in condizione di autonomia e respon-
sabilita' . Sono direttamente responsabili della attua-
zione in termini di efficienza e di correttezza ammini-
strativa dei compiti loro affidati.

Art. 41.

Coperture assicurative e patrocinio legale

1. L’Universita' assume a proprio carico iniziative per
la copertura assicurativa riguardo a rischi di responsa-
bilita' gravante sul rettore, sui prorettori, sui direttori e
segretari di dipartimento e strutture assimilate, nonche¤
sui presidi di facolta' e sui componenti il consiglio d’am-
ministrazione per danni causati a terzi in conseguenza
di fatti, atti od omissioni posti in essere nell’esercizio
delle proprie funzioni. Il regolamento generale di ate-
neo fissa limiti e modalita' di detta copertura assi-
curativa.

2. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 44 del
testo unico approvato con regio decreto 30 ottobre
1933, n. 1611, e successive modificazioni ed integra-
zioni, l’Universita' puo' assumere a proprio carico le
spese di difesa legale per l’assistenza dei dipendenti nei
confronti dei quali sia stato aperto un procedimento di
responsabilita' penale e/o civile per fatti o atti compiuti
nell’espletamento dei compiti d’ufficio. In tal caso,
nello stabilire le condizioni, le modalita' ed i limiti di
tale onere, il regolamento dovra' comunque prevedere
l’obbligo da parte dell’amministrazione di esigere dal
dipendente tutti gli oneri di difesa sostenuti nel caso
questi sia stato condannato con sentenza passata in giu-
dicato per fatti commessi con dolo o colpa grave.

Art. 42.

Commissione di verifica

1. Il consiglio di amministrazione puo' costituire una
commissione per la verifica dell’attuazione delle dispo-

sizioni normative in materia di organizzazione ammini-
strativa e il controllo delle direttive da esso emanate
sull’organizzazione e la gestione del personale.

Art. 43.

Comitato per le pari opportunita'

1. EØ istituito un comitato per le pari opportunita' al
fine di contribuire allo sviluppo di condizioni di effet-
tiva pari opportunita' all’interno dell’Ateneo e di pro-
muovere o sollecitare tutte le iniziative di cui alla legge
n. 125/1991 e al decreto legislativo n. 29/1993 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

2. Il regolamento generale di Ateneo disciplina le
attribuzioni e le modalita' di funzionamento del comi-
tato per le pari opportunita' .

Art. 44.

Attivita' culturali e ricreative del personale

1. L’Universita' , in relazione alle proprie disponibilita'
finanziarie e di mezzi e nei limiti consentiti dalla legge,
concorre all’attivita' autogestita di tutto il proprio per-
sonale nei settori della cultura, degli scambi culturali,
dello sport e del tempo libero.

Art. 45.

Nucleo di valutazione di Ateneo

1. L’Universita' istituisce un nucleo di valutazione
interna della gestione amministrativa, delle attivita'
didattiche e di ricerca, degli interventi di sostegno al
diritto allo studio, verificando, anche mediante analisi
comparative dei costi e dei rendimenti, il corretto uti-
lizzo delle risorse pubbliche, la produttivita' della
ricerca e della didattica, nonche¤ l’imparzialita' e il buon
andamento dell’azione amministrativa.

2. Le funzioni di valutazione di cui al comma 1, sono
svolte da un organo collegiale denominato ßNucleo di
valutazione di Ateneoý, composto da 7 membri, di cui
almeno due nominati tra studiosi ed esperti nel campo
della valutazione anche in ambito non accademico.

3. L’Universita' assicura al nucleo l’autonomia opera-
tiva e mezzi adeguati, il diritto di accesso ai dati e alle
informazioni necessarie, nonche¤ la pubblicita' e la diffu-
sione degli atti, nel rispetto della normativa a tutela
della riservatezza.

4. Il nucleo acquisira' periodicamente, mantenendone
l’anonimato, le opinioni degli studenti frequentanti
sulle attivita' didattiche e trasmettera' un’apposita rela-
zione annuale nei termini di legge al Ministero compe-
tente per l’Universita' ed al comitato per la valutazione
del sistema universitario, unitamente alle informazioni
e ai dati richiesti dal comitato stesso.

5. Il nucleo di valutazione, che risponde direttamente
al rettore, e' costituito con delibera del consiglio di
amministrazione ed e' rinnovato ogni tre anni. Il regola-
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mento di Ateneo detta le norme del suo funzionamento
in conformita' a quanto disposto dalla normativa
vigente in materia.

Titolo VII

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 46.

Norme di attuazione

1. Le norme di attuazione del presente statuto sono
demandate al regolamento generale d’Ateneo e agli altri
regolamenti previsti dallo statuto.

Art. 47.

Cariche elettive

1. Le cariche di rettore, preside di facolta' , presidente
di consiglio di classe, presidente di consiglio di corso
di studio, presidente e componente del nucleo di valuta-
zione, presidente della conferenza dei direttori di dipar-
timento, direttore di dipartimento o di struttura equi-
parata, componente elettivo del senato accademico e
del consiglio di amministrazione, salvo che non sia
diversamente disposto, non sono cumulabili, hanno
durata triennale e non possono protrarsi, consecutiva-
mente, piu' di due mandati.

2. Le cariche di cui al primo comma sono assunte
all’inizio dell’anno accademico successivo a quello della
elezione. Nel caso di elezione conseguente ad anticipata
cessazione, il neo eletto assume la carica all’atto della
nomina e resta in carica per tre anni, ivi compreso
quello della nomina, salvo che per i componenti elettivi
del senato accademico e del consiglio di amministra-
zione, per il presidente della conferenza dei direttori di
dipartimento e per i presidenti e componenti del nucleo
di valutazione, che restano in carica per la durata resi-
dua del triennio in corso al momento della nomina.

3. Nel caso in cui la carica elettiva sia incompatibile
con il regime di impegno a tempo definito, per essere
eletti i professori di ruolo ed i ricercatori devono aver
optato per il regime a tempo pieno od aver presentato
anteriormente alla votazione una dichiarazione di
opzione in tal senso da far valere in caso di nomina.

4. Agli effetti dell’elettorato attivo i professori incari-
cati stabilizzati sono equiparati ai professori di ruolo
di seconda fascia e agli effetti dell’elettorato attivo e
passivo gli assistenti di ruolo ad esaurimento sono equi-
parati ai ricercatori.

5. Tutte le cariche elettive relative ai rappresentanti
degli studenti hanno una durata biennale e sono conse-
cutivamente rinnovabili. La cessazione della condi-
zione di studente comporta la fine del mandato. Il rego-
lamento generale di Ateneo disciplina la permanenza
in carica dei rappresentanti degli studenti, dopo il con-
seguimento della laurea, in caso di preiscrizione ai corsi
di laurea magistrale.

Art. 48.

Principi generali sul funzionamento degli organi collegiali

1. Salvo che non sia diversamente disposto, per la
validita' delle adunanze degli organi collegiali e' necessa-
rio che intervenga la maggioranza dei componenti. Nel
computo per determinare la maggioranza non si tiene
conto di quelli che abbiano giustificato la loro assenza.

2. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei pre-
senti, salvo che per determinati argomenti non sia
diversamente disposto. In caso di parita' prevale il voto
del presidente.

3. Nessuno dei partecipanti alle adunanze puo' pren-
dere parte al voto sulle questioni che lo riguardino per-
sonalmente o che riguardino parenti ed affini entro il
quarto grado.

4. I verbali delle adunanze degli organi sono pubblici.
5. Salvo che non sia diversamente disposto, nei casi in

cui e' richiesto il parere di un organo collegiale e questo
non abbia provveduto entro trenta giorni, l’organo
richiedente puo' procedere prescindendo dal parere
stesso, ovvero puo' reiterare la richiesta di parere asse-
gnando un ulteriore termine.

Art. 49.

Funzioni disciplinari

1. La funzione disciplinare nei confronti degli stu-
denti iscritti ai corsi di studio, di master o di dottorato
attivati nell’Universita' viene esercitata da una commis-
sione costituita secondo quanto previsto dal regola-
mento didattico d’Ateneo, presieduta dal rettore o da
un suo delegato e della quale fa parte anche un rappre-
sentante degli studenti designato dal consiglio degli stu-
denti.

2. La funzione disciplinare nei confronti del perso-
nale docente e ricercatore viene esercitata in conformita'
alla legislazione vigente.

3. La funzione disciplinare nei confronti del perso-
nale tecnico-amministrativo viene esercitata dal ret-
tore, in conformita' alla legislazione vigente.

Art. 50.

A l l e g a t i

1. Le tabelle allegate al presente statuto, nelle quali
sono riportati gli elenchi delle strutture didattiche, di
ricerca e di servizio, hanno valore di documento a
carattere puramente ricognitivo e non fanno parte inte-
grante dello statuto.

Art. 51.

Esenzione dall’attivita' didattica

1. Il rettore e' esentato, a sua richiesta, dall’attivita'
didattica per la durata della sua carica.
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2. I prorettori, i presidi di facolta' ed i direttori di
dipartimento possono essere esentati parzialmente, su
motivata richiesta, dall’attivita' didattica, per la durata
della loro carica. L’esenzione parziale e' concessa con
decreto del rettore.

Art. 52

Revisione dello statuto

1. La revisione dello statuto puo' avvenire su proposta
del rettore e/o di due terzi del senato accademico e del
consiglio di amministrazione.

2. Le relative deliberazioni sono adottate dal senato
accademico e dal consiglio di amministrazione in
seduta congiunta a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, tranne che per le deliberazioni relative a modifi-
che della composizione degli organi collegiali e del-
l’elettorato attivo e passivo di tutte le cariche, che
devono essere adottate con la maggioranza di almeno i
due terzi dei componenti.

3. Le modifiche di statuto che costituiscono conse-
guenza necessitata e senza margini di scelta di norme a
livello nazionale o regionale, sono deliberate, anche in
seduta disgiunta, dal senato accademico e dal consiglio
di amministrazione e sono emanate dal rettore con pro-
prio decreto soggetto agli ulteriori adempimenti previ-
sti dalla normativa vigente.

Art. 53.

Commissione per le norme di autonomia

1. EØ costituita una commissione permanente, deno-
minata commissione per le norme di autonomia, com-
posta da sette membri, di cui sei designati al proprio
interno dal consiglio di amministrazione e dal senato
accademico in modo da rappresentare le diverse com-
ponenti e sedi dell’Ateneo ed uno designato dal rettore
in qualita' di presidente.

2. La commissione provvede ad istruire le determina-
zioni di competenza degli organi di governo in ordine
alle modifiche dello statuto e dei regolamenti di ateneo,
anche al fine di assicurare il coordinamento tra le
diverse norme e fonti di autonomia a livello di ateneo,
nonche¤ la conformita' delle stesse alla legislazione
vigente ed allo statuto.

3. La commissione vigila sulla conformita' alla legi-
slazione vigente, allo statuto ed ai regolamenti di ate-
neo, dei regolamenti adottati dalle strutture didattiche,
di ricerca e di servizio.

4. Il regolamento generale di Ateneo disciplina le
modalita' ed i criteri di costituzione e di funzionamento
della commissione. Per lo svolgimento dei suoi compiti
la commissione, d’intesa con il rettore ed il direttore
amministrativo, puo' avvalersi degli uffici dell’ammini-
strazione centrale dell’Ateneo.

Art. 54.

Consiglio dei garanti e difensore civico

1. Come organo di supporto, sul piano tecnico-giuri-
dico, degli organi di governo dell’Ateneo e della com-
missione per le norme di autonomia, puo' essere costi-
tuito il consiglio dei garanti con il compito di formulare
pareri, su proposta degli stessi organi o della commis-
sione, in ordine alla corretta interpretazione ed applica-
zione dello statuto e dei regolamenti di autonomia,
ovvero alla loro modifica o revisione.

2. Il consiglio dei garanti e' costituito da tre membri
designati, con il loro consenso, dal senato accademico
e dal consiglio di amministrazione, su proposta del ret-
tore, tra i docenti, ricercatori o dirigenti dell’Ateneo, di
comprovata preparazione ed esperienza sul piano giuri-
dico-amministrativo.

3. L’Ateneo puo' inoltre istituire il difensore civico,
come organo di garanzia dell’imparzialita' , della tempe-
stivita' e della correttezza dell’attivita' dell’Universita' . Il
difensore civico e' scelto tra persone di particolare qua-
lificazione esterne all’Universita' .

4. Il regolamento generale di ateneo disciplina le
modalita' ed i criteri di costituzione e di funzionamento
del consiglio dei garanti e del difensore civico. Per lo
svolgimento dei rispettivi compiti, il consiglio dei
garanti ed il difensore civico possono avvalersi degli
uffici dell’amministrazione centrale dell’Ateneo.

Art. 55.

Norme finali e transitorie

1. Gli organi eletti, in carica alla data di entrata in
vigore del presente statuto, cessano alla scadenza natu-
rale del loro mandato, cos|' come previsto dalla previ-
gente normativa.

2. I mandati in corso al momento dell’entrata in
vigore del presente statuto rientrano nel computo ai fini
della non rieleggibilita' .

Art. 56.

Scuola di specializzazione per le professioni legali

1. Presso la facolta' di giurisprudenza dell’Universita'
e' istituita la Scuola biennale di specializzazione per le
professioni legali.

2. In sede di modifica o revisione del regolamento
didattico di Ateneo si provvedera' ad inserirvi la pre-
sente disposizione.

Art. 57.

Entrata in vigore delle modifiche dello statuto

1. Le modifiche al presente statuto entrano in vigore
quindici giorni dopo la data di pubblicazione del
decreto rettorale nella Gazzetta Ufficiale.ý.
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ý

Art. 3.

Il presente decreto sara' inviato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
Il testo dello statuto modificato, ai sensi dell’art. 63 dello statuto vigente, entrera' in vigore quindici giorni dopo

la data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Modena, 14 febbraio 2005

Il rettore: Pellacani

05A01943

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G503026/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

04011 APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06 9258038 9258038

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

20091 BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02 66501325 66501325

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

06034 FOLIGNO (PG) LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742 344968 344968

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

20121 MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02 8635971 874420

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

84014 NOCERA INF. (SA) LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO Via Fava, 51 081 5177752 5152270

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

35122 PADOVA LIBRERIA DIEGO VALERI Via dell’Arco, 9 049 8760011 659723

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90128 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Via Ruggero Settimo, 37 091 589442 331992

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

96100 SIRACUSA LA LIBRERIA Piazza Euripide, 22 0931 22706 22706

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

37122 VERONA LIBRERIA L.E.G.I.S. Via Pallone 20/c 045 594687 8048718

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le Librerie concessionarie indicate.

Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - Piazza G. Verdi,
10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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